
PODERI EINAUDI 

Paola Einaudi se ne è andata, e non c’è messaggio di cordoglio (o d’amore) migliore quale quello offerto dalla 

ammirevole compattezza qualitativa dei suoi vini, che quest’anno annoverano vertici importanti sia sul fronte 

dei Dogliani (Vigna Tecc 2008 è un vino imperdibile) che dei Barolo, a cominciare da un Barolo Terlo 2006 di 

grande struttura e presumibile futuro (nella foto accanto una vista del vigneto). “Scuro” e scontroso sulle prime, 

dimostra una grinta e una tensione gustativa importanti, che il tempo incanalerà -ne son certo- su rotte di 

superiore armonia. Nel frattempo, molto stimolante il tratto sapido-terroso che ne innerva il gusto. Il Barolo Nei 

Cannubi 2006 invece è più aperto e comunicativo, carnoso e suadente, soffice e rotondo (ma senza ovvietà). 

Quale tipica trasposizione del prezioso cru, manifesta oggi una “presenza scenica” più discreta (quindi, selon 

moi, più apprezzabile) rispetto alle ultime edizioni. 
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